Spunti meritevoli di approfondimento. r@elo Lo Re :(tratto da “Corso di storia modernaSdnti Correnti)

Oltre alla questione romana, altri grossi probleh@ i successori di Cavour dovettero affrontare nei
loro vari governi della destra furono:

Il brigantaggio meridionale, in qui, piu’ di briganti, si tratto’ di renitenéilla leva militare,
che i meridionali, ed in particolare i sicilianimgradivano. ( in Sicilia esiste tuttora un proverb
che dice “megghiu porcu ca surdatu” ).La violempressione costo’ piu’ morti delle due guerre
risorgimentali che I'avevano preceduta; ed il gateepiemontese Giuseppe Covone e i suoi
ufficiali si coprirono di imperitura vergogna inc8ia, per le stragi, gli incendi e i saccheggi
perpetrati.

Govone affermo’ in un discorso parlamentare cH&ieilia era ancora nello stato di barbarie”: ma
fu facile dimostrare, con una documentazione fatfiga che fece il giro del mondo, chi erano i
barbari in Sicilia. Fu infatti pubblicata la fot@dia del corpo straziato del sarto palermitano
Antonio Cappello, cui eran state inferte ben 154ctature col ferro rovente, perche’ creduto
renitente simulatore, mentre il poveretto era songto fin dalla nascita;

L’ordine pubblico, per cui il governo non disdegno’ di servirsi aaatella mafia, pur di
eliminare i sui avversari politici, come avvenné ceso del generale garibaldino ed eroe del
risorgimento siciliano Giovanni Corrao da Palerrmisteriosamente ucciso a Palermo il 3 agosto
1863;

Il problema finanziario, che il governo italiano risolse cinicamente commistri Quintino
Sella e Marco Minghetti, che nel 1876 annunzigaleggio, che egli si vantava di aver ottenuto
con la politica di economie detta “della lesina’a ghe in realta’ aveva ottenuto con la vendita dei
benefizi ecclesiastici in Sicilia, che frutto’ akbato 'enorme somma di 600 milioni, e sano’ la
situazione finanziaria italiana, ma disastro’ pemgre quella siciliana, perche’ i siciliani non
ebbero piu’ capitali da investire nelle trasforneaziagricole né nelle imprese industriali, avendoli
impiegati nell’acquisto delle loro stesse terrei@ causo’ 'impoverimento della classe
imprenditrice, 'aumento dell’emigrazione (mai ceomto prima nel meridione) e I'aggravamento
della “questione meridionale”, cioe’ del divariatmord e sud nel nuovo regno.

Il Problema fiscale, per cui lo stato premeva piu’ sul Meridione, mergpendeva di piu’ al
Nord con la scusa “patriottica” di un probabileaatto austriaco, per cui ferrovie, strade,canali,
ponti, acquedotti, scuole, opifici ed ospedali d@reo costruirsi al Nord, avendo il Sud soltanto
come mercato

Il problema spirituale: In verita’ I'ltalia non era stata unificata maepiontesizzata.



All'ltalia meridionale e alla Sicilia erano statdte le loro leggi, e imposte le leggi piemonté&&ite

per ben diverse situazioni storiche, ambientakeahomiche; Il Meridione era stato considerato
terra di conquista, anzi addirittura colonia!

Garibaldi nel 1868 scriveva: “non rifarei oggi ladell’ltalia meridionale, temendo di essere preso
a sassate, essendosi cola’ cagionato solo squalkuscitato solo odio”.

Luigi Pirandello nel suo “I vecchi e i giovani” éamava “Povera isola, trattata come terra di
conquista! Poveri isolani, trattati come barbae @iisognava incivilire”!!

Ciononostante, un socialista emiliano, Camillo Tpalimi, affermo’ che | ‘ltalia si divideva in
Nordici e ...Sudici, dimenticando che i due terzi sleidi per realizzare I'unita’ d’ltalia li avevano
forniti i Sudici;

Il problema territoriale : Vale |la pena ricordare che l'intera impresalMgle era costata
meno di venti milioni di lire, ed aveva apportatb l#alia un intero regno, un esercito ed unatiot
ed un capitale di 443 milioni di lire su 668;

mentre la terza guerra d’indipendenza (20 giugt@ -agosto 1866) che aveva fruttato all’ltalia
solo il Veneto, oltre alle vergogne di Custoza &shi, era costata ben settecento milioni di lire.
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